
Professione  commercialista  e
status di socio di società di
capitali.  Solo  la  gestione
(anche  di  fatto)  per
“interesse proprio” determina
una  situazione  di
incompatibilità
Lo status di socio di società di capitali, anche laddove la
partecipazione al capitale sia rilevante o maggioritaria, è da
ritenersi sempre compatibile con l’esercizio della professione
qualora il soggetto conservi la propria terzietà rispetto alla
concreta  gestione  dell’impresa.  Ciò  perché,  ai  fini  della
valutazione della incompatibilità, non appare rilevare tanto
la mera circostanza che un soggetto presti i mezzi per il
raggiungimento  di  un  risultato  economico  (attraverso
l’assunzione di una partecipazione al capitale sociale) quanto
che tale risultato sia, in concreto, perseguito attraverso la
gestione  dell’intrapresa  sociale  (vale  a  dire  esercizio
concreto dell’attività di impresa per il perseguimento di un
interesse proprio). Questo è quanto ribadisce il Consiglio
nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili
con il Pronto ordini PO 202/2021 del 18 ottobre 2021. Nel
risposta Cndcec evidenzia, peraltro, che “laddove si accerti
che il socio con interesse economico prevalente, di fatto,
gestisca con tutti o ampi poteri la società, ciò determinerà
una  situazione  di  incompatibilità  con  l’esercizio  della
professione”.
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